
ono essere inseriti in azienda con contratto di apprendistato professionalizza nte 

. mobilità assunti con bonus 
da parte dell'Inps sulla misura dei contributi da versare 

sionalizzante specificamen­
te stud iato per i la voratori be .. 
neficiari di indennità di mo­
bilità o di disoccupazione. 
t'impianto origina do (arti­
colo 7, comma 4 del Dlgs 
16712011, oggi abrogato), 
esclusivamente rjyolto agli 
iscritti nelle liste di mobilità­
è stato riscritto dal decreto 
legislativo 81/2015, che, nel 
delineare la nuova disciplina 
(articolo 47, comma 4), lo ha 
esteso anche ai beneficiari di 
disoccupazione. 

Si tratta di una particolare 
forma di apprendistato carat .. 
terizzata da due deroghe: una 
collegata al limite di età (29 
anni) che rende possibile l'av­
viamento al lavoro anche di 
soggetti meno giovani:l 'altra, 
che non consente la libel:a re­
cedibilità al termine del per­
corso formativo, obbligando 
il datore di lavoro al rispetto 
deUa disciplina che regola i li­
cenziamenti ,individuali. 

Dalpunto di vista contribu­
tivo, chj ha effettuato, entro il 
31 dicembre '016, assunzioni 
di beneficiari di indelmltà di 

mobilità, usuIruisce dj un du­
plice incentivo contributivo 
ed economico. Per l8 m,esi, la 
contribuzione a carico del da­
tore di lavoro è pari a110%; ~i 
quesça misura si aggiunge il 
bonus costituito dal 50% del­
l'indennità di mobilità non 
fruita dal lavoratore assunto. 

DallO geJ'lnajo 2017 questo 
regime contributivo è venu­
to meno, in conseguenza 
dell'abrogazione , a opera 
della r iforma Fomel'Q, delle 
relative norme di r.iferimen­
to. L'usci ta di scena de ll e 
agevolazioni della legge 
223/ 91 non pregiudica però, 
a parere di chi scrive, la pos­
s ibilità di instaurare questo 
particolare rapporto. 

Sotto il profilo giuslavori­
stico, infatti. l'ilnplanto nor­
mativa deliMato dal decreto 
legislativo attuativo del J obs 
act, continua a mantenere la 
sua efficacia; va, infatti , os­
servato cbe i lavoratori I.i­
cenziati entro ii 30 dicembre 
2016 da imprese in orbita Ci­
gs e mobilità, beneficeranno 
dell'indennità prevista dal-

,delle domande, anche per lo sgravio sulla solidarietà 

e aziende strategiche 
lamento del piano industriale. riduzìone contl'ibutiva (articolo 
L'istanza-inbollo-vat,asmessaal 6, comma 4, del DI 510/1996). La 
ministero del Lavoro e delle poli- reiterazione della facilitazione -
ticlle sociali, a1i'indirizzo di posta ' cui possono accedere le imprese 
certificata dgammortizzatoriso.. con le caratteristiche sopra de­
ci3..lidiv4@pec.lavoro.govit scritte -si deve riferire a un perio~ 

La domanda deve essere pre- do di solidarietà clic può essere 
sentata entro 45 giorni dalla da- concluso o meno al momento del­
ta di pubblicazione il1 Gazzetta la presentazione della domanda. 
Ufficiale del decreto intermi.ni- Sarà possibile ottenere una [i-
steriale 98189/ 2016. duzione contributiva pari a135% 

n ministero precisa che della coIl.tribuzionc a carico del 
l'istruttoria delle domande se- datore di lavoro, dovuta per idi­
guirà l'ordine c,ono logico di pendenti interessati a1ia ridu­
invio delle Pec. zione dell'orario di lavoro lo mi-

Nellacircolarevengonofornite sura superiore al zo per cento. li 
anche le istruzioni per richiedere prolungamento della facilita­
la continuazione degli sgravi sui zione non può eccedere, nel­
contratti eli solidarietà utilizzati J'unità produttiva) i 24 mesi. 
e peri qurui si è già usufruito della L'istanza:in bollo, si può pre-

--_ .. - --------~~ .. --

l'articolo 7 della legge 
2>3/199.1, per un arco tempo­
rale che varia in relazione al­
laloro età e alla zona di ocCu­
pazione <ad esempio per gli 
aver 50 occupati al Sud la 
prestaz ione dura 24 mesi). 

Se, qui ndi. il rappor:to è in­
staurabile, va ind ividuato il 
regime contributivo applica­
bile che, come anticipato. nOn 
potrà più essere quello deUa 
legge 22311991. Una lettura si­
stematica della norma indur­
rebbe • ritenere che si pdssa 
applicare l'impianto "ontri­
butivo previsto per l'appren­
distato professionalizzate. 
Quest'ultimo, .tra l'altro, è 
queUo che. in assenza di speR 

cifici richiami normativi, 
opera per i rapporti instaurati 
con lavoratori beneficiari di 
indennità di ctisoccupazionc. 
Naturalmente occorrerà ve­
dere quale sarà, sul punto. 
l'orientamento del.l'lnps che, 
peraltro, non si è ancora pro­
nunciato su questo e su altri 
aspetti del Dlgs 81, emrato in 
vjgore ilZ5 giugno 2015. 

sentare, entro 30 giorni dalia pu b­
blicazione in Gazzetta Ufficiale 
del decreto 98189/2016, solo tra­
mite Pec (sgravicds@pec.lavo­
ro.gov.it) fornendo, tra l'altro, 
una stima della decontribuzione, 
lo copia dell'accordo e una rela­
:doneattestantelasussistenzadei 
requisiti previsti dal decreto di 
regolamentazione. Nella doman­
da va indicato, altresì, il numero 
dei lavoratori coinvolti, le moda­
lità di riduzione dell'orario di la­
voro applicate e un elenco dei la­
voratori con la percentuale indi­
viduale di riduzione OI;aria. 

Ant.ea. 
G.Mac. 

APPROFONDUIlENTO ONUNE 

Il testo integrale dell'articolo 
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L'allarme 

Ddl autonomi; 
Confprofessioni 
teme ritardi 

I tempi lunghi per l'ap­
provazione della nuova nor­
mativa sullavot'o autonomo 
preoccupano Confprofes­
siaDi. il cui presidente, Gae~ 
tana Stella, ha incontrato ieri 
il presidente deUa Commis­
sione Lavoro della Camera, 
Cesare Damiano, per fare il 
punto sui nodi che frenano il 
disegno di legge. 

«Siamo amareggiati - ha , 
detto Stella al termine del­
l'incontro - per la sorte di un 
provvedimento di assolLlto 
rilievo, nato per garantire tu­
teleaisoggetti più deboli e ri ­
lanciare il settOre libero pro­
fessionale. ma che allo stato 
attuale è ostaggio dei vetiin­
crociati di Palazzo, in un con­
testo poi itico di assoluta pre­
carietà e ince.rtezz3». A più 
di lUlanno dalla presentazio­
ne del provvedimento al Se­
nato e alla luce delle incer­
rez:zeche incombono sull'at­
tuale legislatura, secondo il 
numero uno della Confede­
razione italiana libere pro­
fessioni attualmente sono 
circa 300 gli emendamehtl 
presentati in Commissione 
Lavot"O di Montecitorio, cui 
si aggiungeran.no a breve an­
che quelli del Goverilo. 

«A questo punto - ha con­
cluso Stella - chiediamo alle 
forze politiche di trOvare la 
giustamediazioneeapprova­
re il provvedimento prima di 
chiamare i cittadini alle urne. 
Viceversa, verrallllO mortifi­
cite le aspettative di milioni 
di lavoratori autonomi e libe­
ri professionisti. che intrave­
dono la possibilità eli operare 
ad armi pari su un mercato 
sempre più competitivo». 

M,PI" 
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Norme e tributI 135 1 

La norma non è retroattiva 

Procedurasanabile 
con accordo solo 
dopo la legge Fomero 
Glu,eppe Bulg.rlnl d'Elci 

Nel caso di licenziamento 
collettivo intimato in data ante­
riore a1ia legge Forriero è da 
escludere che l' accol"d o si ndaca­
le raggi unto tra l'i m presa e le rap­
presentanze dei lavoratori sia 
idoneo a privare di rilievo le 
eventuali violazioni delle nor­
me procedurali previste dal­
l'orticoI04dellalegge223/1991. 

Adawiso della Cassazione, la 
previsione contenuta nell'arti­
colo l, comma 45, della legge 
92/2012, secondo cui evcl'ltuaU 
viii della comunicazione di av­
vio della procedura possono es­
sere sanati con l'accordo sinda­
cale, non ha effetto retroattivo e 
si appHca, dunque, unicamente 
ai licenziamenti coUcttivj pro­
mossi dopo l'entrata in vigore 
della nuova norma. La Corte di 
cassazione ha precisato· (sen­
tenza ,°4512017) ehe la disposi­
zione deJJa legge Fornero, con 
cui è stato introdotto un nuOVO 
capoverso al comma 12 dell'arti­
colo 4 della legge 223/1991, non 
ha natura interpl'ctadva di una 
preesistcntedisposizionedileg­
ge, ma si caratterizza per aver 
dato ingresso a una disciplina 
del tutto innovativa rispetto al 
previgeute quadro di regole di­
rette a governare la procedura 
sui licenziamenti collettivi. 

La questione affrontata dalla 
Suprema COrte tocca un tasto 
sensibile con riFerimento al 
complesso di adempÌ1n~nti di 
carattere fonnale cui è tenuta 
!'impresa che si preclisponga ad 
attuare un programma di ridu­
zione di personale. Un tema da 
anni dibattuto nelle aule di giu­
stizia era, giustappunto, relativo 
aUa efficacia sanante che la C:On­
clusionedi un accordo sindacale 
nell' aJ)lbito della proced u ra d i ri­
duzione del personale potesse, o 
lneno, esprimere con riferimen­
to a un vizio deUa comunicazio­
ne inilialeai sindacati. 

La Cassazione dà atto di un 
prevalente indirizzo secondo il· 
quale l'accordo collettivo rag2 
giunto nel contesto della proce­
dura di mobilità non è idoneo a 
sanal'e i vizi della procedura, in 
quanto le eventuali omissioni in 

fase di informazione alle orga­
rnzzaziuni sindacali erano, co· 
munquc, foriere 'di impedire un 
controllo lr~sparente, consape­
vole ed effettivo sulla riduz.ione 
del persollale.ln questo conte­
sto,adavvisodeliaSupremacor­
te , la disposizionc inn'odotta 
dalla legge Fornero, per la quale 
gli eventuali vizi della comuni .. 
cazionediavviodellaprocedura 
di licenziamento collettivo pos· 
sono essere sanati (ad ogni effet­
to di legge) nell'ambito di u"ac­
cordo sindacale, può essere ap­
plicata solo per il futuro e non è 
Foriera di poter essere utilizzata 
éOn efficaCL.'\rCll'Oartiva. 

La Corte rimarca, peraltro, 
che la mera esistenza d.lun ac­
cordo sindacale non sana in sé i 
vizi della comunicazione per~ 
ché la nuova disposizione intro­
dotta dalla legge Fornero pre­
suppone che le parti abbiano in­
serito nell'accordo collettivo 
una clausola spçcifica con la 
quale dichiarano di attribuire 
carattere sanante ai possibili vizi 
deUa intercorsa procedura di U­
cenzi<,U1)ento collettivo. 

Qilollditmo del 

Lilvoro 

Le regole antiriciclaggio 
preoccupano.i consulenti 
di Mauro Pizzin 

on~uleDli del lavoro pre­
occupati per l'applicazio­

ne delle procedW'e antirici­
claggio agli adempimenti in 
materiad.llavoro.Senediscute 
oggi il) unincontroal Mef. 
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